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RELAZIONE 
DBL pnO~n880 DI lSSOOllZIONI DI11LFITTOBI B BBlTI D"IIII 

BOLOGNA . 

ConNnuazi.one dell' udienza del 16 agl1sto, e del rap· ' 
porto del si9n01~ ,ispeUore Federico Sborni. 

Ace. Guermancli - Ha proprio delto che io aveva la 
ca pparella e fu per questo (;h~ ho sbagliato ed ebbi inteio 
la catenella. . 

Test. - A vi'ò detto di 'mantelli e forse anche di cap· 
parelle ma parlando di quelli altri che non ho potuto co· 
noscere. 

Ace. Guer1nand-i - Dice che aveva il cappello bianco 
ed invece ho sempre portato il cappello nero. E poi se 
volesse dire la verità il S.ig. hpettore non mì ha mai co­
nosciuto. . 

Test. __ o Ho già dichiarilto altra volta che conosceva 
la persona di Fieschi senza sapere chi fosse; che lo cono· 
sceva lui di fama e di fatti senza conoscerne la persona. 
Che fu per questo che io iostai replicata mente con Zuc­
cadelli per essere ben cerlo che fosse propriarr.ente Fie' 
sehi quello che mi indie ò per lui al porto navile e ne 
fui persuaso quando mi assicurò che lo avevate perfino 
salutato per nome. ' Dirò di più, che ' quando venni qui 
in questa sala ' per la ultima volta, _siccome io sapeva 
di dovere deporre sovra tale circo ' tanza perchè ne deposi 
anche al gi ldicé i'struttore e sicco,me da quell' epoca io 
noni aveva mai più riveduto il (Fieschi, ' cosÌi vòlli accer­
tarmi se lo avrei tuttora ravvisato é chiesi ad un impie· 
gato che mi era vicino - parmi che fosse l'applicato 
Dr archi, che mi indicasse Fieschi ed appena mi fu ma· 
strato, lo riconobbi per quello che aveva visto tre anni 
fa al Porto navile. 

Ace. Gttermandi ~ Si, è vero, e se non lo diceva lui 
lo avrei detto ', io che gl i , fui insegnato da MarclJi - ha 
ben visto io - mi conosce perchè è stato Marchi, altri­
menti non mi cono.sceva afffatto. 

Test. ....:. Questo. sia a prova che io dico quello che è. 
Del resto -che lui fosse o non fosstJ Fieschi a me non imo 
pqrta, ciò ,che sostengo è che q~lella figura che mi venne 
mostrata da ~archi per Fieschi - quella figura che mi 
parla adelesso - [' ho riconosciuta e la ric~lnoscO allcora 
per quella figura che io vidi al Porlo navile e che da 
Zuccadellì mi fu detto essere Fieschl. 
, Ace. Ceneri ,- Desidererei sapere dal sig. Ispettore se . 
quel rappo'rto sia corrispondt!nteal vero verbale fatto dal­
le guardie o pure sia una cosa fatta cla Ial'O - e ciò per 
conoscere 3e mai fosse stata una aggiunta fatta dopo , che 
io sia andato a quella festa. 

Test. - n' rapporto fu scritto da .me -di pieno accoro 
do coll' ispettore Baccarini ed è steso sull~ , r'elazione de­
gli agenti . che hanp'o eseguila ' [' operazione e sulle 151'0 
successive ' informazioni ; meno però in quelle parti in cui 
si tratta di fatti nostri proprii. 

Ace. Par:1r!eggian'i ... Dicono che io' era a quella festa 
da ballo mentre in quell' ep'oca era ric~rcato ; se mi a-
vessero visto mi aYr~bbero lega~o i . 

, . T,~st,. ---I,pu,r t[loppo ,~in q,uell' epoya Inon ~ravate ricer-
çato, lo foste qopo. , . 

Ace. Falchieri Adamo' -.. Ua detto che in casa mia ve· 

" 

nivano ladri - non è vero - non veniu lllai nesiuoO' ; 
si domandi ai vicini. . " r 

Test, -- Fu anche ammonito per tale motivo; quanto ai 
vicini è ben certo che non dicono nulla ._. ci ho diman-
dato tante volte anch' io! , " " 
. Ace. Falchieri •. , ,Come è poi che l'altra veÌta ha 
eletto di no.n potere dir nulla di me, ed ora soltante dice 
che sono un ricettatore di ladri ... se fosse vero peschè 
non me lo disse allora. . ' '" 

Test. - Mi ricordo perfettamente di avere detto anche 
l'altra volta che voi eravate un ' manutengolo ed un ricet­
tatore di ladri e di 'grassatori; e poi ci sono i fatti che par· 
lano. Nel dicembre 1860 io ho fatto arrestare una compa­
gnia di 18 o 2Q individui fra i più famosi malfattori i 
quali oggi in parte sanO' candannati, in parte sono qui 
nella gabbia @d in parte sono sotto processo; (ta questi, 
come manutengoli; arrestai Fafà, Zucchini il calzolaio e 
Adamo Falchieri. - Disgrazia, volle che per la maggior 
parte venissero messi poi in libertà, ma coloro che esci­
(ono .io li feci ammonire a norma delle rispettive impu· 
tazioni; Adamo Falchieri fu quindi ammonito come so· 
spetto mailutengelo Q ricattatore'di ladvi e di irassatori. Do· 
vràesistere in atti il relativo verbale che sarà, in data(4el 
23 o 24 dicembre 1860. Quando esso esci dì carcere e 
venne da me a lagnarsi io ~li dissi francamente ,quanto -
stava a suò carico e lo eccitai '3 darsi ad una buona con· 
dotta; simili discorsi li feci anche' a ,sua moglie 'durante 'la ' 
sua carcerazione. ' ' 

Ace. A. Falchieri - Ma veda se si sbagl!a; mi parla 
di mia mogli~ che sarann6 otto anni' che è morta! E ve· 
ro che so~o stato ammonito, ma. ripeta che in casa mia 
Bon è mal venuto nessuno. . - , l. 

Test. - Che- invèce di vostra II).oglie la donna 'che ve­
niva Q~ me a perorare per roi fosse stata la v,ostra con­
cubina, ci ò non toglie che dess,a mi si qualificasse per vo· 
stra moglie e che in effetto conviveva con voi; se oceor· 
resse ne dò anche i connotati personali. - Dei malfattorI 
poi che un certo tempo hanD\> frequeijtato la: caia vo.c;tra 
ne nominerò uno sOlo, Gaetano Bettoechi. 

Ace. Falchieri - Non è vero. 
Avv. Filippi - Desidererei che dicesse il testimonio se 

ad un manutengolo, ad un ricettatore di ìadri e di grassa-
tori si accordi la licenza di portar armi. . 

T~st. - Di regola no ed io non ce la accordo per cero 
to ; potrebbe fjerò- dar~i che qualcuno arriv.asse anche , ad 
ottenerla, ma se mai ciò fosse ,Qvvenuto di Ada.-mo Fal­
chieri, io sono ben sicuro che sarà stato contro e senzà 
il mio consenso. Per esserci la mia firma -- ciò che si 
può vedere dagli atti relativi - bisogneréDbe éhe qùalcu. 
no in ufficio mi avesse sorpres~ od illgannato, il . che io 
credo per lo meno assai difficile. " ~ . , 

Il testimonio è definitivamente licenziato. 

Rapporto della Questura con trasmissionrJ di fedi batte­
simali - 11 Agosto 1864. 
I 

Il Presidente dice che aderendo all' istanza dell' accus'a'· 
to 'Oppi, si ,rivolse alla Questtlra la quale gli scriss'e quan· 
to se~ue: ~. 



»Per tuttociò ché potrà essere di- ragione, pregiasi il 
sottoscntto rimettere al signor Presidente le fedi battesima­
li dei quattro figli di Petronio Protti e cioè Alberto- Augusto, 
Adele-Emma, Augusta~Maria e Pompilia-Gaspera. 

Dalle assunte informazioni poi si è rilevato che if Protti 
, fino a cinque anni or sono faceva il mugnai o in via Azzo 

Gardino presso il signor Allegri ed in esso trovandosi Lo­
renzo Oppi impiegato quale crivellatore di grano, ed acce­
dendovi ivi di spesso il di lui figlio Oppi Innocenzo, fra 
quest' ultimo ed il Protti incominciò tra Igl'O una amicizia 
che in seguito divenne intrinseca, fino al punto che la 
Elisa Castellari moglie del P~'otti suddetto nel parto della 
Pompilia che poi morì, essendo caduta inferma, la Cle­
menta Barbieri amica dell' Oppi Innocenzo che seco lui 
conviveva, avendo anche comune il letto, andò a trovar-

' la, e, portò a fegalarle dei doléi come tutte e due ammet­
tono. Sebbene esist;l.llo urgenti indizi che l'Oppi abbia avu­
to, dalla Barbieri due figli spurj, tuttavia non si è potuto 
tale cosa aécertare, poichè essendo illegittimi, nel ba ttez·· 
zarli non viene n"()tato ; nei registri i nomi e cognomi dei 
genitori, presentandoli soltanto la J evatrice. 

'L'amicizia poi che passava fra queslì quattro era tale, 
accrèsciuta ancora dalla viclnanzà di abitazione non essen­
do frapposte ad ambedue« che soltanto due portè , fece sì 
che nel pubblico invalse l'opinione che fossero compari e 
comari, come tra di loro si appellavano. 

Il Questore - Pinna. 

Leggonsi quattro fedi batte,imali dei quattro figli del 
Protti nominati nel s,uesteso rapporto_, Da esse fedi non ri-­
sufta che l'accusato Oppi sia stato santol'o di alcuno di es 
si., figli. Veda si la puntata numero 98 pago 2. 

, J 

_. Relazione di perizia fatta dall' ingegnere {, urghignoli 
sulla distanza ' da S. Biagio al Pendino e dt qui (t lI1arza· 
bo~to, in data '13 Agosto 1864. 

j ." 

, J) ' 

PrBs. - Faccio ora dar lettura e mando ad unire agli 
aHi del , processo la Relazione di , perizia a cui feci proce- -
dere dall' ingegnere Burghignoli. ' 

Il segretario legge. 

Dall' onorevolissimo signor cavaliere Feoli Presidente 
della Corte delle Assisie di Bologna, sono . stato io sotto­
scritto pubblico ingegnere incaricato di determinare la di­
stanza , reale percorsa sul terreno che passa dall' osteria di 
S,: Biagio posta nel Comune di Casalecchio di Reno alla 
Casa, o Casino di propr,ietà dell' oste Gasperini cii Bologna 
d~tto il Pendino posto '~lel territ6rio di Mongardino, , ~ la 
d!stanza dal detto .r~ndIOo determIOata nel modo sopra in· , 
cllCato, al paese ti! Marzabotto percorrendo le vie pill brevi 
qualunque siano ed anche i viottoli 'o passaggi attraverso 
le proprietà e valllt'arne q!.!indi il tempo occ'orribile per 
portarsi a piedi dall'un luogo all' altro. 

Portatomi pertanto sulla faccia dei luoghi , fatte le de­
bite ricerche ed oss'ervazioni , ed eseguite quindi le misure 
ed operazioni necessarie ho rilevato: ' 

1. Che la distanz:\ re11e più breve percorsa sul terreno 
tlall' osteria di S. Biagio alla Casa detta il Pendino è di 4 
chilometri 995 melri e 80 centimetri : . 

2. Che ' la tlistanza determinata nelle condizioni sRdde lte 
dalla Casa detto Pendin o al paese di Marzabotto é di 13 
chilometri 46~ metri e 30 centimetri, e ciò percorrendo 
la linea iudicala nel piccolo qui -annesso tipo in tutto 18 
chilometri 461 metri 'iO centimetri. 

It tempo -occoJ ribile poi per andare dall' nn luogo all" al­
tro percori"endo le distanze suddette , tenendo calcoro dei 
vari tratti di via un po' disastrosi, e che uno cammini al 
passo ordinario di via ho ri,levato essere: . 

1. Di ore 1 e mInuti primi 6 per andare dall' osteria 
S. Biagio al Pendino. 

, 

2. Di ore 2 e minuti primi 58 per andare dal Pendino 
al paese di Marzabotto un complesso di ore 4 e minuti' 
primi 4. 

Osservazione - Le sopra dette distanze potrebbero es­
sere percorse in un quarto di meno del tempo sopra enun­
ciato percorrendole con passo accelerato da uno avezzo a 
camminare. In tal caso il tempo necessario si potrebbe 
valutare: 

1. Di ore O minuti primi 49 da S. Biagio al Pendi no. 
2. Di ore 2 minuti primi 13 dal Pendino a Marzabotto. 

In complesso ore 3 minuti primi 2. . 
Ciò è quanto ho rilevato di fatto e posso dichiarare 

come realmente dichiaro per la pura verità, in fede di 
che ecc. ' ' 

Ingegnere Dottor Francesco Burghignoli. 

" , . .,.. \ ' ." 
Nota del Procuratore. del Re presso il Trib\unal~ 

. del Circondario di Bologna. ' 

Li 10 agosto 1864. 

Il sottoscritto si fa' dovere di trasmettere a S. S. I1l.ma 
copia del mandato di caLlura, che su requIsitoria di que­
st' uftìcio ha rilasciato il giudice istruttore in data del 29 
luglio 1862, contro Demetrio Lambertini , e gli altri indi· , 
vidui 'in esso ' marldato declinati, siccome accusati d'essere 
autori della invasione commessa dopo le ore otto pomeri· 
diane del 21 febbraio 1860 in Bo'logna" Il nella loro casa , 
d'abitazione in via del C~ne, a pregiudizio dei Federico e 
Cesare fratelli Dallanoce" che con minaccie alla vita ed a 
mano armata, furono depredati di scudi -.1279 in ispecie 
metallica, e boni di Banca. ' , 

Questo mandato di patlura non fu fiuora notificato agli 
imputati, che si trovano coinvolti nel procedimento per 
associ azione di malfattori , che tuLlora si dibatte nanti 'la 
Corte delle Assisie, né quindi lo fu al Lambertini _Deme­
tdo; esso ebbe bensì sua esecuzione' a riguardo degli altri 
ché non sono intéressati in detta pro<:essura, ed ai quali ' 
v,uol essere aggiunto un tale Cupirn Cesare, ommesso per 
errore in delLo mandato, e contro cui però era conteml'lo­
I:610eamente spiccato per 'correità in altro reato di furto 
qualifiçato. , ' 

Il Procurawre del Re ' 
Borgnini. 

fI!l andalo di caUur(t di Lambertini e di altri. 

Noi avvoca to Giovanni Gisla giudice istruttore presso il 
T ribuoale di Bologna. ' 

Visti· gli alti del procedimento, e le conclusioni del 
Pubblico MinÌstero in data 29 luglio 1864, a tenore del-
l'art. 184 dèl Cod. Proc. Pen, ' 

'o Ordìniamo la cattura delli nominati Bacchelli Pio, fale­
gname , bolognese = Bertocchi Gaetano, canepino, bolo­
gnese = Gagliani N. ' sunnomato Gaglirmet , bolognese, ca-: 

.. geplno = Lambertini . Demetrio, bolognese, impiegato .= 
Laghi Francesco, bolognese,. cane pino = : Romagnoli Dome-
nico , bolognese , facchino = Romagnoli Luigi, calzolaio I ' 

holognese = Rove~'si Gaetano sunnomato, Fallilina, bolo,· 
goese, canepino =' Sgallari l'l., canepinO' , 'bolognese, già 
dim'orante nel Fossato; , ' 

Come imputati ,di grassazione per avere poco dopo ~e ' 
ore ' otto pomeridiane del ', 21 febbraio 1850, invasQ armati} 
manò l' abitazione in via del Cane di Bologna" del signor 
Da!lanoce .Federico, d,epredandolo con minacci~ nella vita 
di lui e dei suoi fJlll1gliari, dell a somma di scudi 1279 
in boni della Ba'nca e specie metalliche, reato contemplato 
negli articoli 596 e 597 del codi,cc pena le. , 

A ta le effetto richiediamo l'arma' dei reali carabiniet'i 
di condurli avanti noi, uoifQrmandosi alle leggi per essere 
li medesimi in terrogati; sui fatti- che loro SODO' ascritbi. 



Richiediamo pure tutli i deposi tari e gli agent~ della 
forza pubblica, di prestare mano forte per l'esecuzi~ne del 
presente mandato. 

. ~ 

Dato a Bologna li 29 luglio ,186~. 

Fir. - Gisla Giudice. 
S. Mignani Sost. Sego 

..... \. 

Certificato del Direttore del Penitenziario di Castel Fran­
co dell' Emilia. , . 

Certificasi dal sottoscritto a' richiesta dell' illustrissimo 
signor Giildlce Mandamentale di Castel Franco, che ispe­
zionati i 'registri di. questo Penitenziarro non è emerso 'ohe 
Pio Bacchelli nell' anno 1860 fosse detenuto nell' anzidetto 
stabilimento c,ome per' necess,ità non è emerso che ne fos­
se potuto' iUSoi~e il 6 marzo dell' anno suddetto o di altro 
giorno. 

Li 11 Agosto <1864 
Il Direttore - Sestini Conl. 

Altro certificato del Direttore di Castel Franco. 
. , 

Fatta rimozione sui r(?gistr,i ,di questa casa penale" è 
venuto a risultare non avere - ~sis~ito dall' ann@ 185,6 fino 
al presente giorno qual detenuto , . il J'consaputo Giuseppe 
Remondini. 

Si rilascia il presenle certificato in seguito di richiesta 
fatta dalla giudicatura mandamèntale di questo castello, 
con sua nota d'oggi segnata N. 239. ' 

, i 
Castel Franco, addi 14 agostQ 1864. 

• ! t • 

,~ ' incar.icato della Direzione 
A. Ghin'schi Direttore. 

I 

Acc. &monriini. - Qllegli che .fece quel certitic'ato non 
ha scritto in esso il giusto. 

Rapporto della QttestUrli, ri,r;t{(lr~~nte l'accusato Br~gaglia. 

Li 13 agosto 1864. 

.Qragaglia Pier Antonio , arrestato per l' invasione a 
danno del def\lOto signor con~e Ottavio Malvezzi , in un a 
molt,i :altri, fra i quali Ceneri Serafinq, ,dalla· sacra consul­
ta era ordi na to con risoluzione 11 dicembre 1852 ,,. fo&se 
dimesso a forma dell' articolo '126. Il Bragaglià all' atto di 
sua dimissione era intimato il rigoroso precetto che qui 
si unisce i", originale. 

Il Bragaglia poi dop.o si esiliò od emigrò , e stelle as· 
sente alcuni anni per essersi recato nel Levante in unione 
ad altri malfattori, onde sollrarsi alla sorveglianza dell'au­

_torità politica. 
Tanto pregi a si lO' scrivente riférire al signor Presidente 

per ogo,i opportllno effetto. , • I " 

Il . Questore, 
.. Pinna. ' J 

Verbale · di pre(~eUo a eì/i la aS$O[lgeltato ,,l' acpusato Dra-
.gaJJlia , 1 " , \\ 

Li 4 gennaio '1853," l 

In eSècuzionc dell 'ordinan za N. 1463 di ieri , dell'Ill.mO' 
signor direttore di polizia; 

Costituito i n questa cancelleria avanti di me infrascrit­
to cancelliere il" nominato Pier Antonro Bragaglia; flglio di 
Pìetro, di anni 23, di stato nubile, di mestiere macell~io , 
nativo di Ravone, ed abitante in San Paolo, di Raf one" è 
stato allo stesso intimato ad alta ed intelligibile voée for-
' . , i , • . •• J 

male e flgoroso precetto: ,v l, "\. .Iì!' 

1. Di yiver bene ed onestamente; " 
, 2. Di non frequentare II bettole, osterie" ejÌ 'altri 

luoghi di pubblico riqotto, 'nè solIerm~n.dovisi in caso ,(li 
bisogno se non ,pel lmer9 tempo (necessanO' pe,!' qere, ~ e I 
nulla più; . .' , , J 

3. Di non associarsi con persone sospette o dif­
famate. 

4. Di denunciare ogni e . qualunque cambiamento 
di casa tanto all' autòrità' politica del luogo d'onde si di~ 
partis~~, qU,a~t? all' altra del luo~o sotto cui portasse il 
propnO' domlcllw; J ,f, l '1 ' 

5. Di applicarsi nel perentorio " 'I;'ef,mil"l~ ' di ,·'tre ' 
giorfii er tenersi dostao!emente ~pplicaJ~ 3aii') unò ( .stablle e· 
sercizio onesto" dii CUi poter ntllarrcl,l <oe~es.saflo mante­
nimento, riporlandone ,entro delto !erm~De 11 c~rtltìcat~l "del 
proprio padrone, mumto della , testlmoD_HI~Z;l ~I due proba 
persone cognHe al signor, Presl~ente. ReglOnaflo ~dl. P~oe~· 
t~, cui tale certlHcatQ "sarà eSl):)1to; slccom~ .pure. di g\Ust~ ­
tica re enlro delto termine allo stesso .funzlOnano li, q-'" 
cerche ed indagini prat icate per rinvemre onesta ocçupa­
zione, qualora ' 'non abb'iano prod@tto f~vore.vòte- èffetto; 

6. Di ritrovarsi impreteribilmente a luO'go di",sua 
stabile abitazione al~>.\ve, Afq?;:ia ' Pfeéis~ A~,l~: sera _d'o(oi e 
ciascun ,giorno, e non ' s~ntlre mal da quello, escluso qual­
siasi preteSto', scusa,. ql1e3ìto o ricercato C6}Ore, ?he iI.l~a 
levata del sole dèl gIOrno susseguente, .sotto cO'~mlD~t~r~a 
di sei mesi ad uo aooo dI carcere da lOcurrersl da esso 
irremissibilmente in qualllnque anche primo caso di con· 
travvenzione a qualsiasi parfe di detto: pre.céttot ed è ~ta­
tò ' diffidalo che si proceeerà ' contr<1 dl .esso'·.aIiche (Jer m" 
quisizione. I, ' . ' I;'~ V ; . . " 

'Finalm'ente ,gli è stato intimato 'di presemarsi ' entrol 

24 ore ai signori tre Presidenti re~ioBari' e .eO'mando '~en . 
darmi, e sindaco di San Giuseppe ,' per farSI da .Ioro rICo: 
'noscere personalm~nte, solto r pe,na del carcere -ln paso di 
mancanza o di ritardo. , 'J " l , 1'"1, El ' , 

Sulle 'quali co'Se è stato , costruito , il' ,presente, at.to ,'Iche 
alla presenza dei qui sottoscritti id.onei-ltls~ìmtl:>lr r, d~ pur~ 
st.ato letto allo stesso Pier Antonio Bragagha, c~e disse dI 
averne bene inteso il contenuto, io conferma dI che. det-
tosi illetterato, fece la croce. :.J __ . 

Stefano Monti testimonio. 
I . iJ' . I 'a_ . • • 

Giuseppe Sasdelh testlmoOlO . 

Il Cancellere 
Mustroni. 

.. ; r I j) J I f ~ i' f Z~ 

- Ace. Bmga,qlia . ...... SOl)o ' ~litt~ bn~ie: io noo, SOIlO m~i 
stato precettato , a meno che mI -abbiano prec~ttato a ' In'I.iJ 
insaputa. Osserv0 ti ,inoltre che .1 non sono mal r stato eSI­
liato. , ' , , ' 3 , '., I Il ì 

Preso - Il precelto è una cosa di fattO', e quanto al· 
l'esilio; v,i siete esiliabo (vqlontarianrepte. , 
; Acc~ ~ Nossignore, n09 SODO ma~ stato. 6j il!ato, ~ 

nemmeno precettalo; ~J1(lrdt ,se nel ; vf1,r,b~l~ di ,Pleçet\~ ; VI 

è la mia firma. I li ,I , i _; ', L' t,dftlf.' , 

Preso '- J l.isu!ta che, yi si~~ç cr.o~~,Se!{nait.o . . ,1' ' 

.Arg. "':'"7 ,lo so scrivere; se fP§~l, s~a~9 s-sspggeltato. i~ al 
prec~llp, mi sareii ,fi npato. p ~ ".' ~l I/!!l 

Preso -'- Può darsir che taluni sa.p.piaNo scri.yeJle ;, e si 
dichial'a.no illetLr; ratJ:1 . ( . . ,,) .< 

Acc. - Sono tulte ciarle, se quella gente, ha set~, v;u)a 
a be~e, v,ad!! a di setlarsi alla font()na del Gigpr t~ " non si 
abbeveri del nos tro sangue! 

" ~. ~3~ --:;-- ' "'!l'ti "l'l 



"1 i t \ ! :. 

JII t{Ja:n;tlalfi Alessand1'o e Gardini Giovanni: accusali. 
. ol;,lj, ',l', II , .,' " " : , 

" ~'ìliS.li' ~~Q " a~,yu;ati, , diet~o I~ro domanda, ,furono di~ 
spdnsati dali assistere a:1 dIbattImento mentre trattayansl 
capi d'accusa nei quali non erano ' coinvolti. 

, I , 

, Ot·~ che ,sono presenti, il Presidente li chiama .l'un do­
pb l'altro aH' emiciclo e loro ripete le deposizioni di al­
cuhi testimoni che indotti per al~ri titoli ebbero puro, per -' 
ìncidenzll ' a parlare ~ei capi d'àccusa addebitaH alli stesSi ­
Gandolfi e GardinÌ. 

,t:;rr n) : " " , '" 
' )': I) Il Garulfi ,Gwvan~t,; accusato, 

Preso - Voi prima di essere arrestato' per assocùlzionB 
di malfattQri" fo~te c~rcerato per altri titoli? I : 

Ace .. •• Sissigoore, per la. grassazione Daocò di Parma. 
.:.i IPres. I-., Sapete che allora vi sia 'sta'a ' fatta una per~ 

q'nlsizì one't. " '! , : 

'\' ,Ace. I ~ Sissignore', ' 
, P'r~s. -!. Vi ricordereste ciò che vi fu sequestrato? 
'Acè. - Dei (Ienari e mol(j scrittarini del Monte di 

Pielà. l 

. 'Pres, .. - Che cQ'sa rappresentavano quegli sc~ittarini? 
Ace. ~ Sei o sette orologi. . , \ 

• )'>r~~l - Pare che 'ne rapprQsentassero l dieci o dodici. 
'I l~ec: - fuò ess~re" npn mi ricorqo. " 

~." Pre~. ""'i Come pos$edevate tanti orologi ., voi sie.te un, 
tag!i~tQre di macello;. mi pare che tanti orologi flon con. 
façessero alla , vostra professione? 

, Acc~J - Li comprava per venqere. 
-r, ,Piles. · ..... , È mollo. strano ' ohe ,un tagli~lore negozI lO' 
orJOlogi. .. ", Diteci un po, da chi ti compravate gli orologi? 

Ace. - Li comprava da alcune persone che·' avevai:1O 
~isogno ' di ,denani, e, così li pagava'rpoc0; rivend,endoli poi 
guaHagoava qualche Cosa. " ' 
" Pres: ~I NOIì 'Ii 'compravafè dai L'adri? 

Ace. -.:. 'Nossignore, prima di comperarli li' faceva ' ve· 
dere ed estimare da un orologiaio. ' . 
'rI" Pres,17 COÙ' ciò ' nòn 'escludete che gli orologi ' fossero 
4i' proveni~n'za 'furtiv'à'., Dìteei un poco, sapete sorivere'/ 
r 'Aéò'. .!.:... Sissignoré. , , ", , 

.l pre~ . ... Condscete il carattere di questa lettera? 
Ace. - Sissignore. ' , , ';''' 

Il segt etari ò legge: la seguente lettera' . J'.., >1I"'.' t t ~ 

)'J, .~.l€:),·, 

Lettera di G(trulfi Giovanni. 

Sperando in Dio e co.ll' aiuto. di Maria y ergine, arpe~a 
cM' avM il bene di sortire da questi bruttI 'luoght e l pn­
m~,1 pensieri son9 ~ Memorie I_ 

lettera: che sono quei conti di cui parlate nella" vostra 
memoria? , _ 

Ace. - Sono i conti che aveva colla società dei mac:' 
celiai di cui era come cassiere. 

, .. I 

Leggesi il seguent~ brano di lettera: 

Brano di tettera di Pietro lì'ranceschelli a Garttlfi Gio· 
vanni. 

...... mutuo soccorso dei macellai interessa di sa· 
pere quali libri e quanto denaro, esistevano presso di voi 
apparteI).enti alla so.cietà , stessa quando foste arrestato. , 

, ,No.n mancate adunque di darmi subito le relative indI­
caZoioni che sono necessari'e per l'andamento della nostra 
società. Addio. 

J lo o (1 

, { , -Per la commissione suddetta 
',,'; o Pietro' Franaeschelli. 

PreSo - Abbiamo bisogno di un altra spiegazionè: spie- ' 
gateci che co.sa volevate dire colle parole: Pregare 
Iddw di non cadere più in disgrazia a dover che fare con 
questa brutta genìa di ,qente. 

Ace. ~ Voleva dire che mi doleva, di essere in car­
'cere in lliezzo a genJe cettiva, io che noa mi sono mai 
imbllrazzato. in certe cose . 

JJontessoro P. M . ... Garuffi, dite la verità; v~i ,siete 
assai meno tristo degli altri, e la' vostra franca dlclllara­
z~ne può farvi molto bene, 

L'accusàto si commuove 'il mostra una certa agitazio-
ne e 'non risponde , ' , 

Preso - Garuffi dite pure a chi volete alludere dicen-
do gente cattiva, . '. dI ' chi ' ihteddete parlare~ 

Ace . . - Di quelli che &ono in causa con me, . 
freso - Voi dunque la conoscevate pet' gente pertida 't 
Ace. ~ .. È forse geote buona quella che commette que-

sti fatti! 
Pres.' - Avete nient' altro da dirci intorno 'ai fatti de-

dotti in accusa' . , 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Andate al vostro posto, 
Montessoro M. P .. -. Quest' accusato non si sente bene, 

possiamo collocarlo. fuori della gabbia su una sedia a 
parte. 

L'accusato prende posto su apPo.sito banco.. 

Ace. Pa{!gi . • -- Desid~re.rei sapere se quel bigl~etl? è. 
stato scritto . dalle carcerI di Parma, oppure dopo l ulumo 
suo arresto. ' , 

ilce. Garulfi . .. - Lo scrissi dalle carceri di Bologna 
l'annO' scorso cioè do.Po. l'ultimo arresto. 

Ii rL Comprare un lunario alla stamperia Arcivescovile -
p'er potere adempire alla mia devo.zio.ne che ho promesso 
di fare;. ", " , 

(Continua) 

2 Subito dare il mio scarièo 'della nostra società'. 
'3. 'Cercare di 'potere esattamente ricuperare la mia 

'sàl tlte't 'C' se Iddio." lui fa la ' grazia tli gùarire perfettamente 
la gamba e con altri inco.modi. '. ' J ' 

t. Pregare 'Idoro ù~ n'o n' cadere piii i~ disgra7-ia a 
aov~t c~e: fare rMirl" que'sta :bruttà genia di ' gente con per­
fida e semp're potermi guadagn~re da ,vi v~r~ on~rat~men­
re per. pol'ere sostentare anche I poverI mieI geDItofl_ 

5. Cercare il modo di sciogliermi asSO'lutam:ente 
rè"(5lta .. B'jsa~ t1 "I , 'II ,l,' 'I, !'I ' 

i? ilH/l 6; 'Ri'cordarilh 'pdi'lcUJl vqto.' che 'fe l ra Pàrma} .. ' " t,. 
. i. t.' . ~ r!· " I 

Preso - Abbiamo bisogno di spiegazioni su questa ' 

~ t 

NOTA, - L' bpettore di Ponente di ' cui fa cenno il 
testimonio Maddaleni Agusto nell' ullìma parte della s,u,a de· 
pOsizio.ne riferita nella puntata numero 161, non è l Ispe,t, 
tore Baccarini che fu chiamato alla sezione dt Ponente lO 
tempo posteriore, 

-', - Nèlla pUfJtata 165 pag: 4 linea 65 aggiungasi, dopo 
osteria. in contrad{t Sant' Isaia insieme al noto grassatore 
Sgalla,ri. -

I 

Bologna 
, • t j 

Tipi Fava e G-aragnani, 
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